
La Chiesa bulgara depone un prete italo-americano in Alaska

La deposizione di un prete ortodosso è sempre un colpo al cuore. In particolare, per noi ortodossi in Italia, 

quando il prete è di radici italiane. Più di tutto, quando il prete è stato per anni nostro amico e 

corrispondente.

Padre Paisius De Lucia (nella foto), ora ridotto allo stato laicale dalla decisione della corte diocesana del 

patriarcato bulgaro in America del 21 marzo 2015, è stato fino a poche settimane fa il direttore di un 

progetto chiamato St. Innocent Academy a Kodiak, in Alaska. Prima della sua ricezione nella Chiesa 

bulgara, era stato parte del movimento dei cristiani californiani giunti all'Ortodossia grazie al messaggio di 

padre Seraphim Rose. Come tale, lo avevamo incontrato più volte nei viaggi da lui fatti in Italia.

Le vicende che lo hanno portato a questa deposizione sono legate ad accuse di giovani e studenti 

dell'accademia (se sono accuse sufficienti a convincere un tribunale ecclesiastico, riteniamo che siano di 

una solidità a tutta prova): accuse di abusi di vario genere, per fortuna non di natura sessuale, ma dovuti a 

un carattere tirannico e all'imposizione di malsani meccanismi di controllo legati alla direzione spirituale. La 

decisione della corte diocesana è molto discreta e bilanciata, e non desideriamo aggiungere nulla in merito, 

limitandoci a pregare per un confratello che ha evidentemente ecceduto nei compiti a lui affidati, ma che 

non per questo ha meno bisogno delle nostre preghiere, così come le meritano tutti coloro che hanno 

sofferto in questa triste vicenda.
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